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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

· Ritenendo l’ambiente un bene oggetto di tutela che prescinde da valutazioni economiche e finanziarie;

· Osservando che il mare Adriatico è un mare chiuso, quasi un grande lago;

· Considerato che le ricerche stanno accertando il rapporto di causa effetto tra lo spiaggiamento di cetacei (come avvenuto sulle coste del Gargano, del Salento e della Grecia) e le prospezioni geosismiche con la tecnica dell’AIRGUN, che danneggerebbero in maniera irreversibile l’udito dei cetacei, facendo perdere loro l’orientamento;

· Visto che la pesca e il turismo sono le principali attività economiche nella regione Puglia e in tutto l’Adriatico, che danno lavoro a migliaia e migliaia di famiglie, la cui già fragile economia è investita da una crisi globale dagli sviluppi futuri imprevedibili;

· Preso atto del documento approvato dall’assemblea della rete di associazioni per la tutela del mare Adriatico e Ionio contro le trivellazioni petrolifere, tenutasi per iniziativa del Comitato NoTriv a Rodi Garganico il 31 maggio 2012, cui sono intervenuti Amministratori regionali e provinciali locali, Sindaci e Amministratori di numerose località garganiche, rappresentanti di tante associazioni ambientaliste e cittadini,
CHIEDE

al Presidente della Giunta e al Governo regionale d’intervenire presso il Governo nazionale e in particolare presso i Ministeri dell’Ambiente e dello Sviluppo economico, perché:
· vengano riviste le deroghe del decreto liberalizzazioni e ripristinata la distanza delle 12 miglia dalla costa per le attività di prospezione, ricerca e coltivazione d’idrocarburi in mare;

· vengano vietate le trivellazioni terrestri e marine prospicienti le aree protette terrestri e marine o che la distanza dalle stesse sia di almeno 20 miglia, escluse le isole;

· venga istituito un tavolo tecnico con le nazioni transadriatiche: Croazia, Albania, Montenegro e Grecia, per una determinazione comune che vieti in tutto l’Adriatico le prospezioni geosismiche e farsi portavoce presso l’Unione europea per l’adozione di una legge che le regolamenti a livello comunitario.

____________________________________________________________

Approvato all’unanimità (è assente dall’Aula al momento del voto il Gruppo MeP), nella seduta del 5 giugno 2012    
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